
 

 

Essential activities and access without a Green Pass: Government's list 

 

The draft of the recently approved Prime Minister Decree reiterates that in the current emergency 

context, the only exempted activities from the Green Pass-related obligation can be “those of food 

and basic necessity, health, veterinary, justice and personal security nature”. 

The exclusion of tobacco shops is confirmed. In order to meet basic needs, it will be possible to access 

both food shops and shops “mainly selling food and drink”, such as hypermarkets, supermarkets, 

discount shops and other similar businesses. Wine shops where food and drinks are served are 

excluded. Access without a pass is also allowed in petrol stations, shops selling wood, pellets and all 

types of fuel for domestic use and heating, pharmacies, parapharmacies and other “specialized shops 

selling medical, orthopedic and optical items, including those not subject to medical prescription”. 

As for health needs, the draft states that “access is always allowed for the procurement of drugs and 

medical devices to health and social-health facilities as well as veterinary ones for all purposes of 

prevention, diagnosis and treatment”. 

Possession of the Green Pass certificate will also not be necessary to access the offices of police 

authorities and local police to ensure the performance of institutional activities that cannot be 

postponed, the prevention and suppression of offences, as well as to transmit reports of offences or 

request intervention to protect minors. Finally, access to post offices and banks will be allowed 

exclusively for the purpose of collecting pensions or emoluments not subject to mandatory crediting. 

The measures will come into force as of the date on which the Prime Ministerial Decree becomes 

effective, in any case no later than February 1, 2022, i.e. the date as of which the duration of the Green 

Pass will also be modified, from 9 to 6 months. 

                    

Note: this briefing is only intended as a general statement and is not legal advice. Please feel 

free to contact your usual point of reference at Jacobacci or send an email to 

infotorino@jacobacci-law.com 
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Attività essenziali e accesso senza Green Pass: l’elenco del Governo 

 

Nel testo del d.p.c.m. da ultimo approvato si ribadisce che nell'attuale contesto emergenziale le 

uniche attività esentate dall’obbligo di Green Pass possono essere “solamente quelle di carattere 

alimentare e prima necessità, sanitario, veterinario, di giustizia e di sicurezza personale”. 

È confermata l'esclusione delle tabaccherie. Per soddisfare le "esigenze alimentari e di prima 

necessità" sarà possibile accedere sia ai negozi di alimentari, sia a quelli "con prevalenza di 

prodotti alimentari e bevande" quali ipermercati, supermercati, discount e altri esercizi simili. 

Sono invece escluse le enoteche nelle quali vengano somministrate bevande e alimenti. Consentito 

accedere senza il pass anche dai benzinai, nei negozi che vendono legna, pellet e ogni tipo di 

combustibile per uso domestico e per il riscaldamento, farmacie, parafarmacie e altri articoli 

"specializzati per la vendita di articoli medicali, ortopedici e di ottica anche non soggetti a 

prescrizione medica". Quanto alle esigenze di salute, nella bozza si legge che "è sempre consentito 

l'accesso per l'approvvigionamento di farmaci e dispositivi medici e, comunque, alle strutture 

sanitarie e sociosanitarie nonché a quelle veterinarie per ogni finalità di prevenzione, diagnosi e 

cura". 

Il possesso della certificazione verde non sarà inoltre necessario per l’accesso agli uffici delle 

forze di polizia e delle polizie locali per assicurare lo svolgimento delle attività istituzionali 

indifferibili, di prevenzione e repressione degli illeciti, nonché per trasmettere notizie di reato o 

domandare un intervento a tutela si soggetti minori di età. Infine, sarà consentito l’accesso agli 

uffici Postali e agli istituti di credito esclusivamente per riscuotere pensioni o emolumenti non 

soggetti ad obbligo di accredito. 

Le misure entreranno in vigore dalla data di efficacia del d.p.c.m. e comunque non oltre il 1° 

febbraio, data a partire dalla quale sarà anche modificata la durata del Green Pass, che passerà da 

9 a 6 mesi. 

 

Nota: la presente non costituisce parere legale. Per maggiori informazioni, non esitate a 

contattare il vostro consueto contatto dello studio o inviate un'email a infotorino@jacobacci-

law.com. 
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